
 

 

Il Fondo ha storicamente prestato attenzione alle tematiche di responsabilità sociale 

e attua le proprie scelte d’investimento con uno sguardo orientato a determinare 

impatti sociali positivi, rispettando l’ambiente e le valenze sociali e di governance 

(ESG: Environmental, Social, Governance) e dando rilievo ai principi di 

investimento responsabile (SRI: Sustainable Responsible Investment).  

Abbiamo già avuto modo di evidenziare come il Consiglio d’Amministrazione 

ritenga da tempo importante affiancare ad una valutazione strettamente finanziaria 

dei singoli investimenti, valutazioni basate sui criteri ESG. E di come nel tempo si 

sia passati da un criterio di selezione degli investimenti basato su uno screening ex 

post degli investimenti effettuati ad un approccio ex ante, attraverso la definizione 

di un “universo investibile” – aggiornato su base periodica – che il Fondo Pensioni 

trasferisce ai gestori con cui intrattiene rapporti. 

Un cambiamento di paradigma importante che punta a rendere ESG compliant la 

quasi totalità degli investimenti effettuati. 

Lo scorso anno, l’iscrizione del Fondo Pensioni alla lista PRI (Principles for 

Responsible Investment) che, nata sotto l’egida dell’ONU, è leader mondiale 

nell’investimento responsabile, ha dato visibilità internazionale all’impegno etico 

che il Fondo persegue. Sono solamente 23, infatti, gli investitori istituzionali italiani 

ammessi a sottoscrivere i principi stabiliti dal PRI. Tale iscrizione certifica di fatto 

che il Fondo Pensioni BNL incorpora i principi ESG nell’analisi degli investimenti e 

nei processi decisionali che tali analisi determinano. 

L’impegno costante del Fondo e la formalizzazione dell’iscrizione alla lista PRI 

dell’ONU sono punti fermi riconosciuti nel mondo della previdenza 

complementare e i rappresentanti del Fondo, in più occasioni negli ultimi mesi, 

sono stati chiamati a dare testimonianza del percorso seguito, del modello costruito 

e dei risultati conseguiti.  

In convegni e conferenze organizzati da COVIP (la commissione di vigilanza sui 

fondi pensione), MEFOP (la società per lo sviluppo dei Fondi Pensioni fondata dal 

Ministero dell’Economia),  European Institutional Investor Institute (Associazione 

tra i direttori vendita, marketing e distribuzione degli Asset Manager), e Mondo 

Institutional, il Fondo Pensioni BNL è intervenuto anche a sostegno dell’idea che i 

principi ESG e SRI possano rappresentare dei veri e propri asset strategici per un 

investitore istituzionale. 


